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La sentenza emessa ieri dalla corte d'appello di Milano 

a la scarcerazione ai 
in sciopero della fame da oltre 2 mesi 

« • • • • 

Per i giudici è «irrilevante» qualsiasi atto, anche «portato fino al sacrificio personale», che punti a modificare lo svolgimento 
deiristruttoria - Giovanni Valentino avrebbe iniziato anche lo sciòpero dèlia sete - Grave anche il terzo recluso che digiuna 

MILANO — Giovanni Valenti
no « Roberto Pironi, due dei tre 
giovani che da oltre due mesi 
digiunano, restano • detenuti: 
questa è la decisione della se- : 

zione istruttoria della corte d' 
appello, che ha emesso due or
dinanze, diverse nella forma, 
ma uguali nella sostanza.. 

«Lo scadimento della vita 
biologica — dice la sezione i-
strattona a proposito- della 
drammatica vicenda.— sino ai 
limiti.dello scompenso, è diret
ta conseguenza dèi reiterato ri
fiuto degli imputati dì assume
re cibo in misura sqfficiente.'ri-
fiuto utilizzato come mezzo di 
pressione per ottenere l'inter
ruzione. dello stato di custodia 
preventiva». 

La sezione giunge ad affer- \ 
mare che non vi è alcun dubbio 
sulla" «irrilevanza di ' qualsiasi 
atto volontario, sia purè reite
rato e portato fino al sacrifìcio 
personale, volto a modificare lo 
svolgimento» dell'attività i-
struttorìa e del processo. E fa 
addirittura l'esèmpio estremo. 
«Se può ammettersi — scrivono 
i magistrati — che gli esiti di un 
tentativo di suicidio possano 
concretare una situazione di in
compatibilità con il perdurare 
della detenzione», non per que
sto si può sostenere che sia ap
plicabile la norma che prevede 
fa ; concessione della libertà 
provvisoria quando le condizio
ni di salute siano cosi «gravi che 
non consentano le cure neces
sarie nello stato di detenzione». 

Sin qui le due ordinanze pro
cedono uguali, sia per Valenti
no che per Roberto Pironi. I : 
due provvedimenti sono invece 
diversi nella valutazione delle 
condizioni di Valentino e di Pi- ' 
roni.' 
. Il caso più delicato è quello 

di Valentino. Per il giovane, ac
cusato di concorso in banda ar

mata, il perito medico aveva ri
tenuto incompatibile la sua' 
grave situazione psichica con lo 
stato di detenzione. Sulla base 
di questa perizia medica il giu
dice istruttore Elèna Paciotti, 
aveva concesso là.libertà prov- ' 
visoria. La sezione, istruttoria 
ha, nel caso di Valentino, messo 
in dùbbio la conclusione del pe- • 
rito medico. La conclusione dei 

E'udic è che «la, pur grave ma-, 
ttia è^ancora .reversibile e. 

controllabile nello stato di de- ' 
terizione in centro sanitario ai- ' 
trezzato». La sezione istrutto- -
ria, inoltre, pare fare affida
mento su quella, che definisce ; 
«la collaborazione dello stesso 

imputato»', per avere insultati 
positivi. • • • • _ 

E se:tale collaborazione non 
vi.fosse? In quésto caso, se le 
condizioni peggiorassero e gli 
imputati perdessero conoscen
za, i giudici ritengono che si do
vrebbe ricorrere alla alimenta
zione forzata e a terapie sanità
rie obbligatòrie. E sé il peggio
ramento divenisse irreversibile, 
cornale gravi notizie sullo stato 
dei giovani fanno temere? I 
giudici prospettano anche que
sta evenienza ma per esclùderla 
sbrigativamente in • quanto 
•non ha influenza sulla soluzio
ne del problema».1 • 

Per quanto riguarda Roberto 

Pironi, i giudici prendono atto 
che «le sue condizioni fisiche 
sono scadute» dopo la sua deci
sione di ridurre gli alimenti al 
latte, al tè e alla camomilla zuc
cherata.-Tali, condizioni sono 
però stazionarie perché «in data 
23 novernre. la consapevolezza 
del degrado delle proprie con
dizióni ha indotto Pironi a re
cèdere parzialmente dal rifiuto 
e a ricevere volontariamente la. 
somministrazione di farmaci e 
liquidi nutritivi»; In conclusio
ne, anche la «malattia» di Piro
ni sarebbe per i giudici ancora 
•reversibile e Control labile nel
lo stato di detenzione in centro 
sanitario attrezzato». 

I familiari dei due giovani, 
che erano rimasti in attesa, so
no partiti sconvolti per Parma 
dopo l'emissione delle due or
dinanze. : * • ' • ' • . 

Sulle condizioni di salute di 
Ciro Paparo, il terzo detenuto 
in sciopero della fame, le uni
che notizie sono state fornite 
dai deputati radicali Boato e 
Pinto, che lo hanno visitato ieri 
al Policlinico: secondo i due 
parlamentari anche Paparo si 
troverebbe in una situazione fi
sica di estrema precarietà.. 

Maurizio Michelini 

• ; No, questa storia non può 
andare avanti così. La deci
sione di negate, la libertà \ 
provvisoria ai due detenuti • 
Chedadue mesi attuano lo j 
scioperò della fame, anche • 
se legittima non è né saggia 
né giusta. ~ • 
" Nessuno può sospettare ] 
che ci sia in noi scarsa vigi- > 
lama sulla necessità che • 
chi ha commesso reati, e • 
reati per di più commessi. 
con il terrorismo, sia chia- ) 
mato a render conto e,sot
toposto alla rigorosa appli
cazione della legge; siamo : 
stati e siamo nemici di ogni, 
indulgenza, di ogni tenden-
za alla, giustificazióne. •• 

Afa qui non si tratta di : 
questo. 11 caso è specifico e , 
va valutato nella sua speci- '. 
ficità. I due sono detenuti ' 
in attesa di giudizio da un : 
anno o quasi; per uno, addi
rittura, non e ancora con
clusa l'istruttoria. Imputati 

Una decisione 
né saggia né giusta 
di reati per i quali devono 
essere giudicati, sono dun
que anche vittime della i-
naudtta lentezza della mac
china della giustizia. 

Inoltre, su di essi sì è ab
battuta la violenza che do
mina dentro le carceri ita-
liatìe. Prima la violenza dei 
brigatisti che volevano pie
garli alle.regole dell'pmertà 
e della sottomissione che 
essi cercano di imporre, in 
accordo o parallelamente 
con la malavita; poi là vio
lenza del pestaggio che ha 
accompagnato l'evabuaztó-
ne da San Vittore dopo le 
infernali séttimahe:estivè: 
Lo Stato non è dunque in 

regola nei. loro confronti 
perché nel primo caso non 
ha saputo proteggerli, nel 
secondo non è riuscito a 
impedire che fossero aggre
diti " < . ' ' r 

Non ricordiamo tutto ciò 
per appellarci a una qual
che logica di 'risarcimen
to», per chiedere cioè la li
bertà in camblojdeì torti su
biti. Lo facciamo perché, in 
questo caso, lo sciopero del
la fame ha preso avvio dopo 
quests. ••- allucinante '• espe
rienza, per cercare di uscire 
da una condizione che va 
giudicata obiettivamente i-
nammissibile e insostenibi
le. 

• Si dirà — e c'è chi dice — 
• che anche altri detenuti si 

trovano in condizioni ana
loghe e non per questo ri
corrono allo sciopero della 
fame. È vero; ma lo è perché 
la loro capacità di adatta
mento, di sopportazione, la 
loro capacita di sottrarsi al
la disperazione sono mag
giori; non certo perché la si
tuazione in cui si trovano 

i non sia tale da rendere pos
sibile la disperazione, Il ce
dimento psicologico. ;. 
< Cosa > si vuole, dunque, 

: che i due detenuti Si condu
cano a morte? Non sia mai: 
Per ragioni umane innanzi
tutto; ma anche perché ih 
questo caso la sordità sa
rebbe . una •' inammissibile 
manifestazióne di cinismo 
e di indifferenza di fron te ai 
drammatici problemi che sì 

. chiamano lentezza della 
giustizia e violenza nelle 
carceri. 

PARMA — La drammatica vi
cenda di Pironi e Valentino è 
stata sottoposta alla diretta at
tenzione della Presidenza della 
Repubblica da parte del sinda
co di Parma Lauro Grossi, che 
nella serata di giovedì scorso ha 
avuto un colloquio a Roma con 
il segretario generale dottor 
Meccanico. Grossi ha sollecita
to l'immediata fissazione del 
processo per i due detenuti. «Al 
dottor Maccanico — ha detto il 
sindaco al suo ritorno dalla ca
pitale — ho consegnato una let
tera che in pratica stigmatizza 
il comportamento assunto nei 
confronti del Consiglio, comu
nale di Parma dal Presidente 
del Tribunale di Milano, il qua
le aveva duramente attaccato 
un ordine del giorno da ni ap
provato. Si trattava — ha ag-
§iuntó Grossi — di un ordine 

el giorno molto civile, che nel
la sostanza poneva in evidenza i 
connotati umani della vicenda 
invitando l'autorità giudiziaria 
ad accelerare l'iter processuale 
dei due detenuti». 

^ «Il dottor Maccanico ci ha ri
sposto — ha precisato il sinda
co — che la materia è di compe
tenza dell'autorità giudiziaria e 
come tale in quella sede sareb
bero state valutate queste no
stre osservazioni e istanze». • 
- Dall'ospedale, intanto, con

tinuano a giungere notizie gra
vi: il detenuto Giovanni Valen
tino, dopo 64 giorni di digiuno, 
avrebbe iniziato ieri anche lo 
sciopero della sete. La decisio
ne è stata ufficialmente comu
nicata dallo stesso Valentino ai 
parlamentari radicali Mimmo 
Finto e Marco Boato nel corso 
di una visita ai due detenuti. Se 
Valentino continuerà a non vo
lere ingerire liquidi è chiaro che 
nel giro di pochissimi giorni, le 
sue condizioni potrebbero peg
giorare in modo irreversibile. 

Gli sviluppi della nuova inchiesta dei giudici fiorentini Vigna e Chelazzi 

i in tutta Italia 
operazione dèlia Digos e dei carabinieri ancora in corsoi Â  
seriazione;.; /sovversiva '̂;Uideòlpgò"'[ néro^ Signorelli "Iijgi associazione 

Róma sono iti in cateere altri due neofascisti con l'accusa di 
aménto ;|dèi più gravi" cèisodi^ "di terrorismo 

Dada nostra redazione '. 
FIRENZE — La nuova inchje- • 
sta sull'assassinio di Vittorio 
Occorsio, rilanciata dai giudici 
fiorentini Vigna, e Chelazzi, si 
allarga a macchia d'olio: con
trolli, fermi ed arresti sono stati 
operati da carabinieri e polizia 
in tutta Italia. L'operazione è 
ancora in corso e non si hanno 
ancora notizie precise. Di certo 
c'è che tre neofascisti arrestati 
ieri, sono stati portati imme
diatamente a Firenze per esse
re. interrogati dai magistrati. 
Intanto altri due neofascisti ro
mani infatti, sono stati arresta
ti a seguito delle indagini svolte 
dalla magistratura fiorentina 
ma la cui competenza è della 

^procura di Roma. Sono finiti in 
carcere Francesco Rovèlla e 
Leone Di Bella, due favoreggia
tori di Pier Luigi Concutelli il 
killer di Occorsio. L'accusa che 
gli è stata contestata al mo
mento dell'arresto è di associa
zione sovversiva. ; -'• f, 

Dunque l'inchiesta promossa 
dai giudici fiorentini apre nuo
vi spiragli su quel filo dell'ever
sione che semhra collegare l'as
sassinio del magistrato romano 
con i più gravi episodi di terro
rismo nero. Un unico filo dietro 
cui sta Ordine Nuovo e ora i 
Nar collegati a quanto pare da 
un'unica persona il professor 
Paolo Signorelli il cui nome 
compare nelle principali in
chieste e che in carcere per l'o

micidio dello studente Leandri 
(scambiato per l'avvocato Ar
cangeli) è stato raggiunto da un 
ordine di cattura di Vigna e 
Chelazzi per concorso nell'omi
cidio di Occorsio. ; 

Gli altri quattro ordini di 
cattura riguardano — com'è 
noto — Sergio Calore.' Mario 
Rossi è i fratelli Sandro e Save
rio Spàrapani. I cinque sono 
entrati'nel mirino dèi giudici 
fiorentini a seguito delle rivela
zioni di alcuni «pentiti». Entro 
una decina di giorni la.nuova 
inchiesta dovrà essere forma
lizzata- Gli ordini di cattura ri
salgono infatti al 24 ottobre. 
Dopo il trasferimento degli atti 
all'ufficio istruzione — al ter
mine delle indagini — il proce
dimento sarà quasi sicuramen
te unificato alla prima inchie
sta sui mandanti del delitto Oc
corsio, quella conclusasi due 
anni fa con il rinvio a giudizio 
di Clemente Graziani ed Elio 
Massagrande. Altri problemi 
giuridici dovranno'essere af
frontati. Per i fratelli Sparapa-
ni e Mario Rossi già condannati 
per favoreggiamento, sarà ne
cessaria una revisione del pri
mo proce&so. Anche Rovella e 
Di Bella furono condannati 
dall'assise di Firenze' nel di
cembre "78 per favoreggiamen
to di Pier Luigi Concutelli a no
ve mesi di reclusione.' 

Frattanto mentre gli investi
gatori seguono le tracce che 

portano dall'attentato al treno 
ItalìcùsTino alla strage di Bolo
gna i due sostituti cercano di 
definire il ruolo che i cinque 
neofascisti hanno avuto nell'o
micidio Occorsio, Cercano di 
capire se ci siano stati contatti 
e collegamenti con altri gruppi 
come Lotta Popolare, l'organiz
zazione di estrema destra crea
ta da Paolo Signorelli. Proprio 
per questo il 18 novembre 1976 
fu interrogato anche il segreta
rio del MSI Giorgio Almirante. 
Signorelli allora faceva parte 
del comitato centrale del movi
mento sociale, ma successiva
mente fu espulso. Perché?-Al-
mirante giustificò l'espulsione 
di Signorelli così: «Le poche ini
ziative di Lotta Popolare sono 
consistite nella diffusione- in 
ambienti di partito di circolari 
ciclostilate contro la linea mo
derata e borghese del sotto-
scrittoi. Strano che per così po
co Signorelli sia stato cacciato 
dal MSI. 

Sandro Sparapani si trova 
già nel carcere delle Murate. Ex 
studente della facoltà di inge
gneria dell'università di Roma. 
si era t rasferito nello Zimbabwe 
(ex Rhodesia) nel 1978 poco 
dopo la conclusione del proces
so per l'uccisione del giudice 
romano (all'epoca era accusato 
solo di favoreggiamento di 
Concutelli»..'-. 

1 Giorgio Sgherri 

Sulle Filippine il ciclone Irma: 176 morti 
Si chiama, secondo la tradizione di dare a; 

simili terribili fenomeni il nome di una donna. 
Irma.'Gli abitanti delle isole Filippine ricorde-
mnno a lungo il tifone Irma che ha investito 
tutti i villaggi e le città sulla costa est. uccider»- . 
do 176 persone, travolgendo e risucchiando let-

. feralmente lunghi tratt i della costa che si affac
cia sull'oceano Pacifico. Era dal 79 che un ciclo
ne non si abbatteva sulla zona. > 
Nella foto: quel che resta delle case di un villag
gio dopo il passeggio di un'onda lunga oltre 
venti metr i . 

Incredibile episodio di violenza a Vieste (Foggia) 

Malato di mente sequestrato e 
seviziato da 5 giovani «bene» 

Precisazione 
-• i ; - - - . • . . - . • 

Dal dottor Giuseppe Fer
rari, amministratore delega
to della Lebole Euroconf 
S.p.A. riceviamo la seguènte 
richiesta di precisazione: «In 
relazione all'articolo "La P-2 
finanziava Tuli?" pubblicato 
sul vostro giornale in data 
26-11-1981 precisiamo che il 
Gallastroni non è e non è 
mai stato alle dipendenze 
deiia Lebole Euroconf 
S.p.A.». 
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FOGGIA — Cinque giovani «bene» della costa garganica han
no sequestrato e seviziato un malato di mente e, dopo averlo 
abbandonato privo di sensi e sanguinante su una spiaggia 
isolata, si sono recati a cena in un tipico ristorante di Vieste. 

Gli autori di questo gravissimo episodio di violenza sono 
stati arrestati e rinchiusi nelìe carceri di Vieste sotto l'accusa 
di sequestro di persona e di lesioni personali volontarie ag
gravate. •••-'. ; : •-.- • . . . . . . ••:;••< 

Si tratta di Francesco Vario, di 23 anni, gestore con altri di 
un ristorante con annessa discoteca nel centro storico; Mario 
Tablò, di 28 anni, sposato e padre di due bambini, discenden
te da una famiglia di ricchi proprietari terrieri ed operatori. 
turistici; Giacomo Vieste, di 24 anni, rappresentante per ìi 
Gargano di una nota ditta di latticini; Michele Clemente, di 
29 anni. laureando in medicina, titolare di un negozio di arti
coli sportivi ed operatóre turistico, e Gennaro Masanotti, ot
tico diplomato e proprietario di un noto negozio di cristallerie 
e argenterie. 

I cinque l'altra sera, con un espediente, hanno fatto salire 
Pietro Ranieri, di 33 anni, più volte ricoverato ih cliniche 
psichiatriche, sulla loro automobile. Raggiunta là spiaggia 
del castello a sud di Vieste, lo hanno fatto scendere e quindi lo 
hanno inseguito, mentre correva à piedi, urtandolo più volte 
con la vettura. - -;••<-,v. ... :,. 

Allorché il Ranieri si è fermato esausto, lo hanno percosso 
con pugni, calci ed un bastone di plastica con l'anima in 
acciaio che è stato successivamente sequestrato dai carabi* 
nleri. 

Nei guai a Venezia la «Costieri Alto Adriatico» 

Fallisce perché non può pagare 
le multe dello scandalo dei petroli 

VENEZIA — Il Tribunale di 
Venezia ha dichiarato il falli
mento della •Costieri Alto A-
driatico-, la società per azio
ni proprietaria di uria serie 
di depositi di carburante a 
Porto Marghera. 

La decisione è stata presa 
dalla < sezione fallimentare 
per l'insolvenza della socie
tà. che deve pagare una som
ma superiore ai cento mi
liardi di lire ih seguito alle 

penali comminate dai magi
strati che conducono il pro
cedimento giudiziario ri
guardante Io «scandalo dei 
petroli». 

La -Costieri Alto Adriati
co. deve, in particolare, pa
gare all'esattoria di Venezia. 
su delega del tribunale di 
Monza. 66 miliardi di lire, 
mentre 43 miliardi devono 
essere versati alla dogana di 

Venezia. Il tribunale ha no
minato come giudice falli
mentare il dott. Giovanni 
Schiavon e come curatore il 
dott. Massimo Lanfranchi. 
Alla «Costieri Alto Adriatico* 
— il cui pacchetto azionario 
faceva capo a Mario Milani, 
Vincenzo Gissi e Bruno Mus-
selli, tre petrolieri coinvolti 
nella inchiesta sullo scanda
lo petroli — lavorano 26 per
sone. 

La cometa di Halley si avvicina alla terra 

MOSCA — Gli scienziati so
vietici hanno constatato che 
la celebre cometa di Halley si 
sta nuovamente avvicinan
do alla terra. 
• Secondò gli esperti sovieti

ci la cometa di Halley può es

sere osservata di notte nel 
cielo come una piccolissima 
stella. Essa sarà probabil
mente visibile entro 12 mesi 
con gli strumenti astronomi
ci e fra qualche anno — ver

so il 1965 — a occhio nudo. 
Scorta per la prima volta 

nell'undicesimo secolo, co
me risulta da vecchi mano
scritti, la cometa passa pe
riodicamente vicino alla ter
ra. • . . . 

Prime indicazioni dal questionario del PCI 

della Montefibre: 
si è ceduto ai ricatti 
del «̂  

Illustrato l'andamento del sondaggio nella provincia di Venezia 
. - t . , . * i 

• • ;"'. • •'-' • • ' '. ". • ' • ' • - ' ' , " s . • • : [ f : 1 t _ • • • _ ' • ••• 

Dalla nostra redazione ':•:•.' 
VENEZIA —Questionario del PCI sul terrorismo: a Venezia, una delle trentaquattro province 
italiane scelte per effettuare una campionatura particolarmente significativa, si sta concluden
do la distribuzione, è iniziata la raccolta, si tirano le prime somme. Come va? Molto meglio di 
quanto le cronache — che spesso hanno parlato di paura e disimpegno, soprattutto in alcune 
aree operaie particolarmente esposte al terrorismo — potessero far pensare. Ieri ne hanno 
parlato in una conferenza stampa Giuseppe Scaboro, responsabile della commissione 
fabbriche della Federazione 
comunista di Venezia, il se
gretario regionale del PCI I-

. ginio ' - .-< <••;•-•. 
Ariemma e il senatore Ugo 
Pecchioli, responsabile della 
sezione nazionale problemi 
dello stato. >. - . . 
' Finora in provincia di Ve
nezia, nella aree campione 
scelte, sono stati distribuiti 
oltre quindicimila questio
nari (un terzo nella sola zona 
industriale di Marghera). E' 
anche iniziata la raccolta, 
più celere in fabbrica, un po' 
più lenta nei quartieri, anche 
per ovvie ragioni organizza
tive. A Venezia, soprattutto 
nelle fabbriche, fin dai pri
missimi giorni la raccolta è 
andata bene: sono già «tor
nati» 415 questionari sui 
1.700 distribuiti al Petrolchi
mico, 400 sui 1.100 della Bre-
d a , , 200 sui 350 
delPItalsider, 240 sui 280 del
le Officine Aeronavali e così 
via. Scaboro ha informato 
che in : nessuna * fabbrica, 
scuola o quartiere, vi sono 
stati problemi di distribuzio
ne. -.'•„•,. . . . : ' _ . . 
• Spésso il contenuto e il si
gnificato del questionario 
sono stati discussi preventi
vamente con consigli di fab
brica e di quartiere, solo mol
to raramente le direzioni a-
ziendali hanno ostacolato la 
distribuzione: insomma que
sta iniziativa sta trovando 
molto interesse e una buona 
risposta. ' - • • - • • 

Non solo a VenezJa.del.re-
sto, come ha sottolineato 
Pecchioli ricordando I -nu
merosi casi'(dagli irjtjftegktì 
della direzione Fiat alla que— 
stura di Genova, da molti 
consigli di fabbrica ad alcu
ne sedi giudiziarie) in cui 
realtà escluse dalla distribu
zione del questionario l'han
no spontaneamente richie
sta. • " . - - - "." ' •'"-•:'. -' 

Ed i risultati? Ovviamente 
le venticinque domande esi
gono un'opera di elaborazio
ne che non sarà né semplice 
né breve. Il 2 dicembre sa
ranno resi noti i primi dati 
nazionali di distribuzione e 
di raccolta, raccolta che sarà 
conclusa definitivamente 
entro Natale. Intanto, ieri, 
sono state rese note le rispo
ste dei lavoratori di alcune 
fabbriche alle singole do
mande, - basandosi ; ovvia
mente sull'elaborazione dei 
primissimi questionari rac
colti. ' .-

I dati, dunque, sono poco 
più di una curiosità, ma rap
presentano pur sempre un 
primo orientamento. II ter
rorismo ha collegamenti in
ternazionali? 360 lavoratori 
dei.cantieri Breda rispondo
no così: per il 15% è un feno
meno solo italiano; per il 
14% può essere vero un in
tervento dei paesi dell'Est, 
per il 16% c'è lo zampino di 
centrali di destra internazio
nali; per i più (47%) è il go
verno che deve accertare i 
fatti e denunciarli senza al
cun riguardo: . " ^ -

Coi terroristi si può tratta
re? 200 lavoratori della Mon
tefibre rispondono: mai, il 
66%; solo per motivi umani
tari. il 12%; bisogna giudica
re caso per caso, 1*8%; è inte
ressante, comunque, che so
lo una risposta indica l'opi
nione secondo la quale non 
vi sarebbero mai stati cedi
menti ai ricatti dei terroristi, 
mentre il 99,5% pensa l'esat
to opposto. -

Altra domanda importan
te: le lotte sindacali possono 
alimentare il terrorismo? Di
cono 231 lavoratori delle.Of-
ficine Aeronavali: queste po
sizioni sono da respingere, 
ma certe degenerazioni delle 
lotte sindacali possono age
volare i terroristi (42%); que
ste affermazioni favoriscono 
chi vorrebbe un sindacato ri
nunciatario (29%); sì, è vero, 
le lotte sindacali creano con
dizioni più favorevoli ai ter
roristi (5%). Infine, una ulti
ma domanda: come giudica
te l'azione di corpi e apparati 
dello Stato contro il terrori
smo? Rispondono 196 lavo
ratori dell'Italsiden positiva, 
il 6%; negativa, il 17%; in
sufficiente. il 51%; con a-
spcttl positivi e altri negativi 
il 21%. : 
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Appello a 
Spadolini per 

un trittico 
del '300 

FIRENZE — Un appello al 
presidente del consiglio 
Spadolini :. affinché inter
venga sul problema del re
cupero delle opere d'arte i-
taliane trafugate dal nostro 
paese è stato rivolto oggi 
dal ministro Rodolfo Sivie
re che dirige la delegazio
ne per il recupero delle o-
pere d'arte del ministero 
degli Esteri. ' 

L'opera d'arte che Sivie-
ro cerca di riportare in Ita
lia è il trittico di Mariotto 
Di • Nardo, della • seconda 
metà del '300. offerto all'a
sta in una galleria di Parigi. 

Il trittico, segnalato in 
Francia già nel 1947, non 
venne recuperato dalle au
torità italiane per la cifra 
allora richiesta di cento mi
lióni di lire, che fu conside
rata «folle». Da quel mo
mento non se he seppe più 
nulla, fino a nuove segna
lazioni nel '78. in seguito al
le quali investigatori italia
ni di sonò mossi, fino all'in
dividuazione del prezioso 
dipinto nella capitale fran
cese. 

Un giudice: 
obbligatorio 
il casco per 

i motociclisti 

GENOVA — Secondo il. 
presidente del tribunale di 
Genova, Roberto Schiac-
chitano, l'uso del casco per 
i motociclisti dovrebbe es
sere obbligatorio. Questa 
mattina infatti il giudice, al 
termine di un processo per 
la morte di un giovane mo
tociclista avvenuta in un 
incidente stradale, ha di
sposto che gli atti del dibat
timento vengano inviati al 
parlamento perché prov
veda a rendere obbligato
rio il casco a tutti i motoci
clisti. • - • : • . . 

La càusa indiretta del 
sollecito ai presidenti della 
Camera e del Senato del 
provvedimento di legge, è 
stato un incidente avvenu
to nel dicembre dello scor
so anno a Sestri Ponente, 
nella periferia orientale 
della città. Marco Boriassi. 
19 anni, che viaggiava a 
bordo di una' motocicletta 
si era scontrato con una au
tovettura. Nella caduta il 
giovane, che era sprovvisto 
di casco, aveva battuto il 
capo contro un marciapie
de ed era morto sul colpo. 
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SITUAZIONE: non vi sono fosse varianti «Sa segnalare per quanto ri
guarda le odierne vicende del tempo in quanto suOa nostra penisola è 
ancora in arto una d^stnbuziorre di alta pressione atmosfera. Le pertur
bazioni provenienti daMfuropa nwd-occidentale si dirigono versò l*Eo» 
ropa sud-orientale interessando la fascia orientale HaBana solo margina 
te. 
R. TEMPO M ITALIA: sua* ragioni settentrionali e so quel* centrali 
scarsa nuvolosità variabie prevalentemente stratificata alternata a 
schiarite; l'attività nuvolosa durante 1 corso dea* giornata potrà esser* 
più accentuata sull'arco alpino orientale, sulle Tre Venezie, le regioni 
dell'Alto e Medio Adriatico e M relativo versante d e l * catena appennini
ca. Suo* pianura padana la nebbia tende od intensificarsi specie durante 
le or* più frese*. SeaTItofc* meridionale tempo generalmente buono con 
ciclo in prevalenza seron* o acari amante nuvoloso, 

Sirio 

I ferrovicn comurvsti mSanesi 
Sezione Roveda partecipano la scom
parsa prematura dal compagno 

RICCARDO SOLA 
* lo ricordano con piofundo affetto, J 
Riccardo è stato un punto di riferi
mento costante per tutti i ferrovieri 
comunisti, specie nei momenti Afro-
li. per la sua grande esperienza poeti
ca, per la sua hmga mattanza, por le 
sue doti culturali e umane. 
Con Riccardo Sola scompare un dri-
gente comunrsta che ha contnbuito in 
maniera determinante a fare sempre 
p-j forte 4 PCI ne>e categoria dei fer
rovieri. 
m sua memoria sottoscrivono 
30.000 are per l'Unita. 
Milano 28 novembre 1981 

L« Camera del lavoro temtoriafe di Mh 
tano ricorda con profondo rimpianto i 
compagno di tante lotta -

RICCARDO SOLA 
ad • Suo impegno nel movimento sin-
decate • porge a Noris le più sincere * 
fraterne conooghanze. La «*greteria 
dea* COL territoriale di Mttno invita i 
lavoratori a partecipare ai funeraS eh* 
si svolgeranno oggi aaa 15 in Piatta 
Predatone a San Vito al ' 
Milano 28 no «ombre 1981 

E prematuramente scomparso. 
to da un male incurabile, i 

I compagni delia Mutua Nazionale 
Ferrovieri (Angela. Carla. Daniele. Et
te. Gabriele, G>an Cario e Poppino) 
partecipano al profondo dolore de*a 
sua compagna per la scomparsa di 

RICCARDO SOLA 
Ad ofmjno di noi hai dato Qualcosa 
data tua pmiona cMte i sana» di 
giustizia, t» totaranta cìvee, la Nafta. 
la coatanaa, ia feoeRe ega ideai. Par 
questo non ti dimenticharemo mai. 
Addio Riccardo. 
Sotrosoivono 30mfa faro par l'Unita. 
Meano 28 novembre 1981 

RICCARDO SOLA ' 
gii segretario del Sindacato ForroviaTi 
ItaSanì e poi segretario regionale data 
CGIL Lombare**. I compagno Soft* è 
stato un costante punto di iifo«i»»ntu 
per i giovani, uno stimolo ad elargare 
i loro orizzonti politici e cufturai. sem
pre impegnato per la formazione di un 
nuovo quadro dirigente aTertezza dai 
fjrobkjmi che stanno di fronte al movK 
manto operaio, aaanno • ra 
avaramente e senza i 
I compagni dal 
date FILT-CGA. salutano unnmmm l 
caro compagno scomparso e penoci-
peno al dolora della moglie compagna 
Nonna, • 
Sottcecrrvono 50.000 ere per rUnMà 

28 1981. 


